
Italia,  comportati  con
gentilezza  e  compassione
verso  gli  immigrati  –  gli
auguri della cantante Noa

le parole di Noa

io, straniera innamorata, dico:
Italia, resta gentile..

Noa*
che cosa ti auguro, amata Italia,
per l’avvento del nuovo anno? Che
tu faccia tesoro dei doni che ti

sono stati dati
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È un grande onore e un piacere essere oggi qui, grazie per
l’invito; il mio cuore sta battendo molto forte mentre sto
parlando. Il Parlamento è un luogo di legislazione, di
dibattito e di lotta politica. È un luogo deputato a dare
forma al futuro. Quando impariamo dal passato e osserviamo
il  presente,  spesso  tendiamo  a  giudicarci  severamente.
Vediamo chiaramente le nostre imperfezioni, lamentiamo la
nostra  debolezza  e  viviamo  in  uno  stato  costante  di
insoddisfazione e di frustazione. Credo che ciò sia una
parte naturale del ciclo umano, che ci dà un incentivo a
migliorarci e a svilupparci … ma anche molto spesso ci
rende inconsapevoli della nostra bellezza … fino a quando
arriva  uno  straniero  innamorato,  e  ci  ricorda  quanto
dobbiamo essere grati.

Oggi vorrei essere io quella straniera. Per venticinque
anni, ho visto questo Paese con gli occhi dell’amore. Mi
sono esibita in centinaia di concerti in ogni piccolo
paese  e  grande  città,  in  campi,  festival,  cattedrali,
piazze e teatri dell’opera, e ho incontrato migliaia e



migliaia  di  Italiani,  ognuno  dei  quali  ho  voluto
abbracciare personalmente. Ho cantato nei vostri festival,
ascoltato le vostre storie, imparato le vostre canzoni,
riso e pianto con i vostri film e ho adorato la vostra
arte  e  la  vostra  cultura.  Ho  iniziato  in  Sicilia,  la
magnifica isola del sud, la cui gente è così tenace e
ricca come la sua terra e la sua storia. I miei figli si
sentono a casa nelle acque cristalline che abbracciano
questa  grande  isola  e  quelle  intorno  a  essa,  in
particolare le splendide Eolie… questo meraviglioso mare,
come nessun altro al mondo, che vi prego, guardiani di
questa grande terra, di fare in modo di proteggere per le
future generazioni. Ho ammirato la selvaggia e splendida
Sardegna, e ho adorato Napoli e i suoi dintorni, la sua
gente e la sua cultura meravigliosa che ho adottato come
mia propria.

la cantante Noa mentre si esibisce nell’Aula di Montecitorio
per il concerto di Natale



E da lì, pian piano su, su, da una splendida regione ad
un’altra,  Calabria,  Basilicata,  Puglia,  Molise,  Lazio,
Abruzzo, Umbria, Marche, Toscana, Emilia Romagna, Liguria,
Piemonte,  Lombardia,  Veneto,  Friuli  Venezia  Giulia,
Trentino  e  alla  fine,  il  gioiello  del  nord,  la  Valle
D’Aosta.  Ogni  regione,  con  la  sua  cultura,  il  suo
patrimonio, la sua storia, la sua natura e unicità, mi ha
abbagliato e ispirato fino a quando mi sono del tutto
persa nella bellezza. Sì… mi sono persa e sono diventata
una persona nuova. Ho perso, su questa terra, molte delle
mie paure e della disperazione che spesso accompagnano la
vita nel mio Paese, e le ho sostituite con l’ottimismo e
la speranza.

Così  cosa  ti  auguro,  amata  Italia,  per
l’avvento  del  nuovo  anno?  Che  tu  faccia
tesoro dei doni che ti sono stati dati. Che
non dia mai per scontata la tua democrazia
conquistata con fatica, poiché conosci bene
la  strada  dolorosa  che  hai  percorso  per
ottenerla.  Che  tu  continui  a  mettere  in
guardia e ad educare contro il razzismo e il
fascismo,  come  fai  per  la  Festa  della
Liberazione e la Giornata della Memoria, in
modo che non  si ripeta mai più per nessuno
la tragedia accaduta al mio popolo e al tuo.
Che  tu  ti  comporti  con  gentilezza  e
compassione verso gli immigrati, ricordando
quanti del tuo popolo sono emigrati da questa
terra e si sono sparsi per il mondo, alla
ricerca di un futuro migliore.
Che tu protegga i tuoi splendidi e fragili tesori naturali
e  i  siti  storici  dagli  artigli  dell’avidità  e
dell’avarizia.  Che  tu  ti  prenda  cura  dei  tuoi  poeti,
musicisti, scrittori, pittori e filosofi, poiché essi sono
il tuo cuore pulsante. Questa terra mi ha dato infinite



opportunità di tirare fuori il meglio di me, di cantare
per  la  pace,  di  abbattere  muri  e  costruire  ponti,  di
mettere la musica su un piedistallo, e di inginocchiarmi
umilmente  dinanzi  ad  essa,  come  si  farebbe  dinanzi
all’altare, di vivere la vita come credo debba essere
vissuta:  con  semplicità,  onestà  e  passione,  con  molte
risate  e  infinito  amore.  Grazie,  grazie!  Dio  benedica
l’Italia.

*La grande cantante Noa, ebrea di origine yemenita, israeliana
impegnata da anni per la pace e la convivenza tra diversi, è
stata la protagonista ieri sera di un intenso e bellissimo
concerto di Natale nell’Aula di Montecitorio alla presenza
della presidente della Camera Laura Boldrini e nel corso del
quale  ha  dedicato  una  straordinaria  ‘Ave  Maria’  a  papa
Francesco.  Questo  è  il  discorso  con  cui  l’artista  ha
introdotto  l’evento


